
Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato
TRIESTE Via Matteotti, 3
tel. 040.773190   fax 040.9772002

9.30-13.00
15.30-19.00

9.30-13.00
15.30-19.00

9.30-13.00
15.30-19.00

9.30-13.00
15.30-19.00

9.30-13.00
15.30-19.00

TRIESTE Melara, via L. Pasteur, 3/B
tel. e fax 040.911211 16.00-18.00

UDINE Via Mantova, 108/B                             
tel. 0432.45673   fax 0432.1632088 14.00-18.30 14.00-18.30 10.00-12.00             

14.00-18.30 14.00-18.30 10.00-12.00             
14.00-18.30 10.00-12.00

CAMINO AL TAGLIAMENTO
c/o Municipio 10.00-11.30

CERVIGNANO DEL FRIULI Via Caiù, 1/B 
tel. e fax 0431.34322 10.00-12.00

CIVIDALE P. Giulio Cesare, 15
tel. e fax 0432.733669

15.00-17.00
(II e IV del mese)

GEMONA Via Campagnola, 15
tel. 0432.980891 fax 0432.790432 14.30-16.30

LATISANA  Centro polifunz. v. Gaspari 
tel. 0431.516617    fax 0431.516636 16.30-18.30

PALMANOVA Borgo Aquileia 3/B
tel 0432.928058 15.00-17.00 16.00-18.00 10.00-12.00

PAVIA DI UDINE c/o Municipio
tel. 0432.646111 16.00-18.00

S. DANIELE D. FR. V.le Trento e Trieste, 32 
tel. e fax 0432.954775 14.30-16.30

S. GIORGIO DI NOGARO 
c/o Municipio tel. 0431.623633 15.30-17.30

TOLMEZZO Via Carducci, 18
tel. 0433.2839 15.00-17.00

TRICESIMO c/o Municipio - ultimo piano
tel. 0432.855411 10.00-12.00

PORDENONE Via San Valentino, 20/A
tel. e fax 0434.247175 15.30-18.00 15.30-18.00 10.00-12.00

15.30-18.00 15.30-18.00

MANIAGO Via Umberto I, 33
tel. e fax 0427.730043 15.30-17.30

SACILE Via Carli, 6
tel. 0434.781333 9.30-11.30

S. VITO AL T. c/o ex Tribunale v. Amalteo 
tel. 389.6892660, fax 0434 247175 9.00-11.00

SPILIMBERGO Villa Businello-v. Mazzini 17 
tel. orari sportello 389.6894333 17.00-19.00

GORIZIA Via Canova, 1
tel. 0481.522518 16.00-18.00 10.00-12.00

GRADISCA D’ISONZO  P.za Unità, 14
tel. e fax 0481.961328 10.00-12.00 16.00-18.30

MONFALCONE Via XXV Aprile, 48
tel. e fax 0481.790434 16.00-18.30 9.30-12.00 9.30-12.00

Federconsumatori Friuli Venezia Giulia
Iscritta all’elenco delle associazioni dei consumatori e degli utenti rappresentative a livello regionale 

di cui all’articolo 5 della Legge regionale 16/2004 (DECRETO N° 2489/COM)
 Sede operativa regionale: via Torino 64 - 33100 Udine

  tel. 0432 935548 - fax 0432 1632084    federconsumatori.fvg@gmail.com    www.federconsumatori-fvg.it 

RINNOVA LA TUA ISCRIZIONE ALLA FEDERCONSUMATORI

TESSERAMENTO 2018
Per rinnovare l’iscrizione:

• ci si può rivolgere ai nostri sportelli
• si può eseguire il versamento tramite bollettino postale sul c/c postale n° 12489332 
• si può effettuare il versamento online dal sito www.federconsumatori-fvg.it
• si può eseguire il versamento a mezzo bonifi co bancario, istruzioni sul sito www.federconsumatori-fvg.it

Rinnovo iscrizione per il 2018: € 25,00
L’iscrizione dà diritto a:

• Ricevere il nostro periodico regionale “CITTADINO CONSUMATORE” • Consulenza e assistenza di base 
gratuite per tutta la durata dell’iscrizione, in tutti i nostri sportelli della regione •  Assistenza legale immediata e 
a costi convenzionali • All’accesso sul sito www.federconsumatori-fvg.it ai servizi di: richiesta di informazione, 

invio di segnalazione o denuncia, richiesta di consulenza e avvio di una pratica di assistenza, e altri 
• Partecipare alla vita democratica dell’Associazione • Beneficiare dei servizi convenzionati dell’Associazione.

Se avete già provveduto all’iscrizione per l’anno 2018, non tenete conto del presente invito.

Sportelli polifunzionali

Alcune nostre guide
disponibili presso gli sportelli Federconsumatori fi no a esaurimento

FEDERCONSUMATORI FVG: I RESPONSABILI SETTORE PER SETTORE
Responsabile regionale Gianfranco Tamburini federconsumatori.fvg@gmail.com
Responsabile prov. Gorizia Marco Valent federgo@libero.it
Responsabile prov. Pordenone Gianfranco Tamburini federconsumatoripn@gmail.com
Responsabile prov. Trieste Angelo D’Adamo federconsumatori.ts@gmail.com
Responsabile prov. Udine Wanni Ferrari udine@federconsumatori-fvg.it
Responsabile amministrativo Wanni Ferrari udine@federconsumatori-fvg.it
Responsabile telefonia Simone Battistutta telefonia@federconsumatori-fvg.it
Responsabile energia Erica Cuccu erica.cuccu@federconsumatori-fvg.it
Responsabile fi nanza e assicurazioni Gianni Zorzi mail@giannizorzi.it
Responsabile servizi postali Chiara De Bianchi poste@federconsumatori-fvg.it
Responsabile sanità Lucio Dell’Anna udine@federconsumatori-fvg.it
Responsabile trasporti Angelo D’Adamo federconsumatori.ts@gmail.com

Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato
UDINE sede Federcons. v. Mantova, 108/B 
tel. 0432.45673   fax 0432.1632088 14.00-18.30 14.00-18.30 14.00-18.30 14.00-18.30 14.00-16.00

PORDENONE Via San Valentino, 20/A
tel e fax 0434.247175 15.30-18.00

TRIESTE Via Matteotti, 3                            
tel 040.773190 - fax 040.9772002 16.30-19.00 16.30-19.00

Sportelli energia elettrica, gas, acqua e rifi uti

cittadino
consumatore
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Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato
UDINE P.le S. Maria d. Misericordia, 11            
tel. 0432.554258 17.00-19.00

UDINE sede Federcons. v. Mantova, 108/B 
tel. 0432.45673    fax 0432.1632088 16.00-18.00

CODROIPO c/o Ente di assistenza
Daniele Moro tel. 0432.909321 17.00-19.00

PORDENONE Via San Valentino, 20/A
tel e fax 0434.247175 16.00-18.00

TRIESTE Via Matteotti, 3                            
tel 040.773190 - fax 040.9772002 10.30-12.30

Sportelli sanità
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Negli utimi anni abbiamo assistito alla polve-
rizzazione dei risparmi di tante famiglie del 
Triveneto; ultimo episodio il caso della Ve-
nice Investiment Group. Negli scorsi mesi la 
Federconsumatori di Pordenone ha ricevu-
to presso i suoi sportelli territoriali le lamen-
tele di alcuni risparmiatori che denunciava-
no l’impossibilità di riscuotere le somme che 
avevano investite in operazioni caratterizzate 
da guadagni potenzialmente elevati ma non 
incassabili stante l’illiquidità dell’investimen-
to.  Alla luce di quanto appreso dagli organi di 
informazione negli ultimi giorni , diverse per-
sone si sono rivolte allo sportello di Pordeno-
ne al fi ne di ottenere ulteriori  delucidazioni e 
possibile aiuto su quanto capitato loro. L’in-
vito che rivolgiamo a tutti coloro che hanno 
affi dato i loro risparmi a Veni-
ce Investment Group è quello 
di procurarsi tutta la documen-
tazione comprovante l’investi-
mento al fi ne di valutare cor-
rettamente la possibilità di pre-
sentare denunce dinanzi alle 
Autorità competenti. Allo stato, 
è diffi cile prevedere l’evolversi 
della situazione, ma l’Associa-
zione sarà in prima linea anche 
su questo ennesimo scandalo 
per ottenere il risarcimento del-
le somme investite.
Per quanto riguarda la vicenda 
delle Banche venete la conver-
sione del decreto Milleproroghe in legge ha 
peggiorato la situazione di partenza. Infatti è 
stata posticipata al 31 gennaio l’emanazione 
del regolamento che disciplina il fondo di risto-
ro per i risparmiatori. Nelle more dell’adozio-
ne del regolamento, chi è in possesso di una 
sentenza favorevole dell’Arbitro per le Contro-
versie Finanziarie (ACF), o l’avrà conseguita 
entro il 30 novembre, può avanzare richiesta 
di erogazione del rimborso. Sono, inolte, stati 
introdotti due limiti generalizzati e non rispet-
tosi delle condizioni effettive dei risparmiatori: 
un tetto del 30% sulle perdite subite, e un li-
mite assoluto di 100.000 euro su ogni singola 
posizione. Federconsumatori sta adottando le 
iniziative opportune a seguito dell’approvazio-
ne del decreto citato e continuerà a lottare af-
fi nché il fondo di ristoro dei risparmiatori ven-
ga disciplinato e incrementato nella sua dota-
zione fi nanziaria.

Per quanto riguarda la vicenda delle perdite 
subite nell’acquisto di diamanti da investimen-
to verifi chiamo una situazione differenziata. 
Le maggiori banche italiane – Unicredit, Ban-
ca Intesa, Monte dei Paschi di Siena hanno 
dimostrato la disponibilità a riacquistare i dia-
manti al medesimo prezzo di vendita: ciò at-
traverso un’apposita procedura che prevede 
la richiesta di vendita entro un termine prefi s-
sato, ovvero una lettera di messa in mora. Più 
problematica la situazione di coloro che han-
no acquistato i diamanti attraverso BPM: in 
questo caso la Banca è disponibile ad offrire, 
attraverso negoziati individuali, risarcimen-
ti parziali tra il 40% ed il 70% rimanendo la 
proprietà delle gemme in capo agli acquirenti.
Evidenziamo inoltre che agli sportelli provin-

ciali si sono rivolte alcune per-
sone che hanno stipulato po-
lizze assicurative unit-linked e 
che lamentano diffi coltà nel ri-
scatto delle somme versate ed 
una diffi coltà di interpretazione 
dei contenuti contrattuali delle 
stesse. Anche su questo Fe-
derconsumatori è disponibi-
le a fornire assistenza a tutti i 
cittadini interessati ad ottenere 
chiarimenti e delucidazioni.
A conclusione di questo pano-
rama delle vicende che hanno 
interessato la materia fi nanzia-
ria rammentiamo ai risparmia-

tori di rispettare alcune semplici e basilari re-
gole.
In primo luogo la differenziazione del portafo-
glio evitando di accumulare tutti i risparmi in 
un unico investimento. Il crack delle popolari 
venete ha visto molte persone indirizzare tutti 
i propri risparmi nelle azioni delle due banche, 
con il risultato che esse si trovano, oggi, prive 
di mezzi fi nanziari dopo una vita di sacrifi ci.
Altra regola preziosa da tenere in considera-
zione, specie se non si ha reale dimestichez-
za con il mondo della fi nanza, è quella di non 
sottoscrivere investimenti per i quali vengono 
promessi rendimenti troppo redditizi rispetto 
all’andamento di mercato, in quanto il rischio 
di perdere tutto il capitale investito è molto 
elevato come, probabilmente, emergerà dal 
caso di Venice Investiment Group.

Il Presidente
    Gianfranco Tamburini

Federconsumatori e il risparmio 
tradito: da Venice Investiment 
alle Banche venete e non soloPRIMO 

PIANO

VEDIAMO LE CARTE
guida all’uso della moneta elettronica

VEDIAMO LE CARTE
guida all’uso della moneta elettronica

VEDIAMO LE CARTE
guida all’uso della moneta elettronica

NON GIOCARTI
LA VITA...

...fatti aiutare!

  

Da diversi anni ormai pesa sulle spalle dei cittadini e del-
le famiglie una crisi di ampia portata e dalle conseguenze 
dolorose, in particolare per i giovani, che non accenna an-
cora a essere superata. Questa crisi è stata chiamata an-
che la Grande recessione, parafrasando in parte la Grande 
depressione seguita alla crisi del 1929, per sottolineare la 
profondità storica dello sconvolgimento economico mondiale 
provocato. È del tutto evidente che il modello economico che 
si era determinato negli ultimi decenni ha fallito. Ha fallito 
una concezione economica che considerava i mercati capaci 
di autoregolarsi in modo “perfetto”, con la convinzione che il 
solo interesse economico dei singoli e delle imprese avrebbe 
spinto l'economia a crescere all’infi nito e senza conseguenze 
sulla sostenibilità sociale e ambientale. 
Accertato che il paradigma economico fi nora seguito ha li-
miti evidenti e non è più possibile continuare sulla strada fi n 
qui seguita, molti studiosi e alcuni politici, imprenditori e rap-
presentanti della società civile propongono e cominciano a 
perseguire diversi modelli di produzione, di organizzazione 
e di consumo che possano non solo farci uscire dalla crisi 
ma anche prevedere un mercato con regole diverse e parte-
cipative, stili di vita e di consumo sostenibili, una produzione 
compatibile con gli interessi e i valori più generali e in rappor-
to sostenibile con l’ecosistema.

I cittadini consumatori I cittadini consumatori I cittadini consumatori 
e la Responsabilità e la Responsabilità e la Responsabilità 
sociale d’impresasociale d’impresasociale d’impresa
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SICUREZZA ONLINE
percorso formativo e di dialogo

GUIDA AI PRODOTTI
AGROALIMENTARI 

DEL FRIULI VENEZIA GIULIA

Realizzato con l’utilizzo dei fondi della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia
LR 16/2004 - Programma 2015
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Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato
UDINE sede Federcons. v. Mantova, 108/B 
tel. 0432.45673   fax 0432.1632088

9.00-11.00
(I e III del mese)

Sportello informativo sugli animali d’affezione

ANIMALI	D’AFFEZIONE
Tutto quello che c’è da sapere per chi detiene

un animale in Friuli Venezia Giulia

Contrasto 
allo spreco 
alimentare: 
riciclo, riuso

Guida per 
il consumatore 

consapevole
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La pratica di introdurre illegalmente in Italia cuc-
cioli di cani e di gatti di razza dai Paesi dell’Est 
Europa - come Ungheria, Slovacchia, Romania 
e Repubblica Ceca - con la fi nalità di metter-
li in vendita nei negozi, allevamenti o venderli 
direttamente all’acquirente fi nale ai caselli au-
tostradali e su Internet, vede la nostra Regione 
rotta di transito e di destinazione. Si tratta di un 
grave reato, quello del “Traffi co illecito di ani-
mali da compagnia”, previsto dalla l. 201/2010 
all’art. 4, che punisce chiunque, al fi ne di procu-
rare a sé o ad altri un profi tto, reiteratamente o 
tramite attività organizzate, introduce, traspor-
ta, cede o riceve animali da compagnia privi di 
sistemi per l’identifi cazione individuale e delle 
necessarie certifi cazioni sanitarie e non muniti, 
ove richiesto, di passapor-
to individuale. 
Purtroppo, nella plurali-
tà dei casi, si registra la 
compresenza del delitto 
ex art. 544ter, rubricato 
“Maltrattamento di anima-
li”, tanto nella sua forma 
attiva (ad es., condotta 
di colpire o infi erire sugli 
animali), quanto in quel-
la omissiva (ad es., man-
canza di cibo o acqua), e 
della contravvenzione ex art. 727, c.2, “Abban-
dono di animali” (ad es. nel caso di sovraffolla-
mento e/o condizioni igieniche precarie). Nella 
prassi i cuccioli nascono in allevamenti a con-
duzione familiare o nelle Puppy Mills, fabbri-
che di cuccioli, vengono separati precocemen-
te dalle madri, costrette a continue gravidanze, 
sono trasportati in clandestinità (nascosti nei 
bagagliai di auto, in borsoni, in treno, in aereo, 
etc.), sprovvisti della documentazione neces-
saria per essere trasportati a fi ni commerciali 
(microchip, passaporto europeo, vaccinazione 
antirabbica) ovvero accompagnati da docu-
menti falsi o contraffatti. 
Secondo la normativa europea, in particolare 
il Regolamento (CE) n. 1/2005, i mezzi di tra-
sporto, i contenitori e le loro attrezzature devo-
no essere concepiti, costruiti, mantenuti e usati 
in modo da evitare lesioni e sofferenze e as-
sicurare l’incolumità degli animali; proteggere 
gli animali da intemperie, temperature estreme 
e variazioni climatiche avverse; essere puliti e 
disinfettati; assicurare che si possa mantene-
re la quantità e la qualità dell’aria appropriata 
a seconda delle specie trasportate; presentare 

una superfi cie d’impiantito antisdrucciolo e che 
minimizzi la fuoriuscita di urina o feci; fornire 
un’illuminazione suffi ciente per l’ispezione e la 
cura degli animali durante il trasporto. Dev’es-
sere inoltre garantito uno spazio suffi ciente per 
assicurare che vi sia una ventilazione adegua-
ta sopra gli animali allorché questi si trovano 
in posizione eretta naturale, senza impedire 
per nessun motivo il loro movimento naturale. 
I cuccioli devono essere quindi trasportati in 
modo da escludere traumi e ogni altra possibile 
situazione di stress psico-fi sico. 
Nel traffi co illecito tutte queste prescrizioni non 
sono assolutamente seguite in quanto i cuccio-
li vengono trasportati nei bagagliai delle auto 
o nei furgoni dentro contenitori inadatti, sotto-

posti a temperature estre-
me, impregnati dei loro 
escrementi, impossibilita-
ti a muoversi, a volte ma-
lati o non sottoposti alle 
vaccinazioni (ad es. per la 
rabbia), assetati, affamati 
e stressati.
Durante il trasporto e an-
che dopo l’arrivo in Italia, 
il decesso di alcuni cuc-
cioli è un esito tragica-
mente frequente - si stima 

che la mortalità sia attesti sul 50% - causato 
dalla immunodepressione da trasporto e dalla 
trasmissione di agenti patogeni per via aerea e 
oro-fecale, essendo state rilevate, in molti casi, 
numerose infezioni come parvovirosi e cimurro.
Nel momento in cui si procede all’acquisto di un 
cane di razza è opportuno riportare alla mente 
quale potrebbe essere il pregresso, ricordando 
che è preferibile dare una nuova casa ad un 
cane ospite delle strutture di ricovero (canili e, 
per i gatti, gattili). Se si vuole comunque pro-
cedere all’acquisto di un cucciolo di razza, non 
optando per l’adozione, è fondamentale porre 
particolare attenzione alle truffe che avvengo-
no su Internet; tra gli annunci legali e regolari 
si insinuano sia falsi venditori che, una volta ri-
cevuta la somma in anticipo, fanno perdere le 
loro tracce, sia i traffi canti di cuccioli. Attuan-
do queste semplici accortezze si può combat-
tere la pratica del traffi co illecito di animali da 
compagnia, alimentata dalla domanda di ani-
mali di razza a basso costo, e contrastare in 
prima persona lo sfruttamento di animali a fi ni 
commerciali.

Letizia D’Aronco
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E-distribuzione sta installando un nuovo contatore, Open Meter, al posto di quello attuale 
elettronico al fi ne di adottare sistemi di misurazione che soddisfi no i requisiti dettati dal 
D. Lgs. 102/2014, che ha recepito la Direttiva Europea 2012/27/UE sull’effi cienza ener-
getica. Il piano di sostituzione in Friuli Venezia Giulia è stato avviato nel giugno 2017 e 
nell’anno corrente è prevista la sostituzione di circa oltre 100.000 CE nella nostra Re-
gione; per verifi care se nel trimestre in corso è prevista l’installazione del nuovo conta-
tore Open Meter nell’area di tuo interesse consulta il link https://www.e-distribuzione.it/
it/open-meter/Piano-di-sostituzione.html. Cosa comporta per il consumatore l’intervento 
per la sostituzione del contatore? L’intervento sarà completamente gratuito e non sarà 
dovuto alcun compenso al personale impegnato nell’operazione che sarà riconoscibile 
attraverso un tesserino dotato di foto; inoltre non è obbligatorio presenziare alle opera-
zioni di sostituzione, ad eccezione dei casi in cui la presenza risulti indispensabile per 
l’accesso al contatore. Vediamo nel dettaglio le fasi della sostituzione:

1) Avviso di sostitu-
zione Verranno af-
fi ssi sulle vie e sugli 
immobili interessa-
ti, con un anticipo 
di almeno cinque 
giorni, avvisi re-
canti le indicazioni 
con la data precisa 
dell’inizio lavori e, 
in particolare, verrà 
apposto un avviso 
all’ingresso dell’im-
mobile di pertinen-
za, dove verranno 
indicati data e ora-
rio in cui si procederà alla sostituzione.
2) Sospensione della fornitura La sostituzione del contatore comporterà una brevissima 
sospensione della fornitura.
3) Installazione di un nuovo contatore Dopo la sostituzione verrà riprogrammato il nuovo 
contatore con gli stessi dati contrattuali di quello precedente.
4) Rilascio documentazione informativa e di sostituzione Accedendo al servizio Open 
Meter Plan, disponibile nell’area riservata e su app per tablet e smartphone, si potrà vi-
sualizzare il “documento di sostituzione”.
Inoltre è stato creato il servizio e-PIN, che consente di identifi care facilmente l’operatore 
che si presenta a casa per eseguire le attività di sostituzione massiva degli attuali con-
tatori con i nuovi Open Meter; si potrà quindi richiedere all’operatore di e-distribuzione, o 
dell’impresa appaltatrice incaricata, di comunicarci un codice PIN a 5 cifre per effettua-
re la verifi ca al link https://www.e-distribuzione.it/it/e-pin.html o telefonando al numero 
800.08.55.77 digitando il tasto 7.

Per qualsiasi dubbio rivolgetevi ai nostri sportelli che vi forniranno ulteriori informazioni.

Federconsumatori FVG ha incontrato 
e-distribuzione: vi aggiorniamo 

sul piano di sostituzione dei contatori

Seguici anche su Facebook mettendo        mi piace sulla 
nostra pagina Federconsumatori FVG e sui post che ritieni 

più interessanti, facendoci sapere anche la tua opinione

Seguici anche su Facebook mettendo        mi piace sulla 

Il gioco d’azzardo patologico 
in Friuli Venezia Giulia
Sotto il capitolo “dipendenze” si è soliti ca-
talogare fenomeni sociali rilevanti in negati-
vo quali l’alcolismo o l’uso di sostanze stu-
pefacenti. In una società divenuta (talvol-
ta suo malgrado) postindustriale e globa-
le nonché pesantemente colpita nell’ultimo 
decennio da una crisi che ha devastato il 
suo tessuto economico-sociale, anche tali 
fenomeni cambiano caratteristiche e con-
notati. Ad esempio in Italia l’alcolismo colpi-
sce sempre maggiormente le fasce giova-
nili della popolazione e si allarga in modo 
incontrollato la diffusione di droghe di nuo-
va generazione. Si registra inoltre l’emer-
sione e la diffusione di più recenti “dipen-
denze” di tipo comportamentale e, tra que-
ste, in particolare il GAP, un acronimo ap-
parentemente curioso che si riferisce però 
a una piaga sociale distruttiva e spesso 
sottovalutata, il gioco d’azzardo patologico. 
I dati a riguardo sono da tempo inquietan-
ti, recenti studi danno - in un triste paralle-
lo con la povertà - il fenomeno del gioco in 
continua crescita e attualmente si stimano 
con ragionevole precisione tra 700 mila e 
oltre 1 milione i giocatori patologici in Ita-
lia. Con il disagio sociale è certamente l’au-
mento dell’offerta d’azzardo la causa di fon-
do di questo preoccupante sviluppo. Inutile 
sottolineare che tutto ciò comporta pesanti 
costi familiari e sociali, non solo in termini 
economici (rischi per il patrimonio, indebita-
mento, ricadute sul sistema sanitario pub-
blico) ma anche psicologici e relazionali, 
soprattutto all’interno delle sfere familiare e 
di lavoro dei soggetti colpiti. Il paradosso è 
che lo Stato incassa grazie al gioco legale 
circa 10 miliardi all’anno, praticamente una 
Finanziaria!
Nella nostra Regione si stima siano cir-
ca 6.000 le persone che presentano pro-
blematiche riconducibili al gioco d’azzar-
do patologico. Nel 2016 i giochi leciti han-
no incassato sul territorio oltre 1 miliardo di 
euro, per il 75% con i 10 mila apparecchi 
distribuiti negli oltre 2 mila locali di gioco.
La Regione Friuli Venezia Giulia è inter-
venuta con forti dichiarazioni di principio, 

stanziamenti e 
vari provvedi-
menti per con-
trastare il feno-
meno GAP, in 
primis con l’ap-
provazione del-
la LR 1/2014 
che, fra le altre 
cose, ha isti-
tuito un Tavolo 
Tecnico perma-
nente e ha in-
trodotto una di-
stanza minima 
delle sale gio-
chi dai luoghi 
sensibili (scuo-
le, chiese, cen-
tri di aggrega-
zione etc.). Nel 
2017 erano in 
carico ai Servizi Regionali che si occupa-
no del recupero dei giocatori patologici 512 
persone, prevalentemente oltre i 40 anni, 
ben 100 in più rispetto all’anno precedente. 
Iniziare questo percorso terapeutico, che 
normalmente ha tempi lunghi ma grande 
probabilità di successo, non ha costi e non 
necessita neppure di un certifi cato medico. 
Spesso il passaggio più diffi cile è far veni-
re a galla il fenomeno e cioè convincere la 
persona a dichiarare a chi gli sta vicino il 
proprio stato patologico.
Anche Federconsumatori FVG è coinvolta 
nei progetti regionali contro il GAP. Lo spe-
cifi co piano prevede la creazione di una 
rete territoriale fi nalizzata al supporto eco-
nomico, legale e amministrativo alle perso-
ne con problemi di gioco d’azzardo e, an-
che attraverso un recente convegno tenu-
tosi a Udine che ha visto la partecipazione 
di vari professionisti e di un magistrato lo-
cale, dare risposta alle domande sulle mo-
dalità di utilizzo della L.3/2012 e in partico-
lare sulle crisi di indebitamento familiari le-
gate al gioco d’azzardo.

Otello Savio

Traffi co di animali: un grave reato
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Opera realizzata con fondi della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia -
Assessorato regionale alle attività produttive - LR 16/2004

CONVOCAZIONE DEI CONGRESSI PROVINCIALI 
DELLA FEDERCONSUMATORI DEL FRIULI VENEZIA GIULIA
Nel mese di ottobre si svolgeranno i congressi provinciali delle Federconsumatori della 
nostra regione, che precederanno il congresso regionale (Romans d’Isonzo, 9 novem-
bre) e quello nazionale (Rimini, 14-16 gennaio 2019).
La presente vale come convocazione per tutti gli aventi diritto a partecipare, ossia i 
cittadini che si sono iscritti alla Federconsumatori con prima tessera o rinnovo annuale 
in Friuli Venezia Giulia nel 2017.
Riportiamo di seguito il calendario dei congressi, con l’invito a partecipare presso la 
sede di competenza.

SPORTELLO INFORMATIVO SUGLI ANIMALI D’AFFEZIONE
Dato l’evidente ruolo sociale degli animali da compagnia, Federconsumatori Udine 
ha pensato di aprire un nuovo sportello al pubblico per fornire una base conoscitiva 
solida sia relativamente ai bisogni degli animali che alle diverse problematiche che 
si possono incontrare, ad esempio, in rapporto all’ambiente, al rispetto delle dispo-
sizioni sanitarie e alle relazioni di vicinato.
Un’esperta è presente per rispondere a tutte le domande, anche riguardanti norma-
tive e buone pratiche da osservare nella detenzione degli animali da compagnia: dai 
diritti/doveri del proprietario, alle modalità di acquisto o di adozione, agli aspetti sa-
nitari e di sicurezza, passando per l’assicurazione, le sanzioni per condotte vietate 
dei proprietari, gli animali defi niti pericolosi, etc.
Sede e orari dello sportello: Udine, Via Mantova 108/b dalle 9.00 alle 11.00 ogni 1° e 
3° giovedì del mese (0432.45673).

Mantenere il controllo delle spese personali e fami-
gliari entro i limiti dati dalle proprie entrate è un’o-
perazione che può sembrare banale e scontata, ma 
non lo è per tutti. Infatti non sono poche le persone 
che si rivolgono ai nostri sportelli per essere aiuta-
te a fronteggiare un indebitamento cresciuto oltre 
misura, spesso facendo ricorso alle numerose for-
me di fi nanziamento rateale oggi esistenti.
Questo opuscolo vuole essere un aiuto concreto 
a gestire le spese entro i binari della sostenibili-
tà, contenendo anche indicazioni sulle detrazioni 
fi scali e sulle principali agevolazioni a disposizione 
del cittadino.

TENERE I CONTI DI CASA
GUIDA PRATICA 

AL CONTROLLO E ALLA GESTIONE 
DELLE SPESE FAMIGLIARI

FEDERCONSUMATORI TRIESTE
Trieste

Viale Campi Elisi, 38/B 
venerdì 19 ottobre - ore 9.30

FEDERCONSUMATORI GORIZIA
Gradisca d’Isonzo
Piazza Unità, 14

mercoledì 17 ottobre - ore 15.00

FEDERCONSUMATORI UDINE
Udine

Hotel Continental - Via Tricesimo, 71
venerdì 12 ottobre - ore 10.00

FEDERCONSUMATORI PORDENONE
Cordenons

Via N. Sauro, 3 (sala riunioni BCC)
venerdì 19 ottobre - ore 16.00


